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In the 20th century the Brianza, 'the idyllic region more rich and fertile in all Lombardy' 
(Richard Bagot, 19th century), was hit by a crushing unit that had characterized its 
development and identity. The alteration of the values and the rapid shift from agricultural 
to industrial reality generated a loss of specific identity’s awareness and a violent drop of 
the cultural heritage. With the support of local institutions (Lombardy Region, 
municipalities, Institute for the History of Lombard Art) were developed communication 
strategies, with the use of current technologies for the recovery of collective memory, also 
offered to the international public of EXPO. By participating at the all communication 
process, I learned the ability of the latest technologies to enhance the plots that still exist 
between landscape, craftsmanship, heritage, monuments, as I’ll show in my report. 
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La Brianza, terra lombarda operosa che nel secolo della rivoluzione industriale italiana ha 
saputo interpretare in maniera peculiare le necessità economiche e produttive del vasto 
panorama europeo, è da sempre caratterizzata da confini labili che, di volta in volta, si 
sono allargati o ristretti in funzione di specifiche visione burocratiche o necessità politiche. 
Il suo territorio, che tralasciando i meri confini amministrativi della Provincia di Monza e di 
Brianza di recente costituzione è oggi vagamente compreso tra la fascia settentrionale di 
Milano e le prime propaggini delle colline comasche e lecchesi, ha esercitato un enorme 
fascino su artisti, poeti, nobili e semplici viaggiatori. Questi, ammaliati dal suo ricco e 
mutevole paesaggio naturale circonfuso da monumenti architettonici di indiscusso valore, 
ne hanno in molti casi tessuto le lodi o ne hanno reso celebre il suo splendore attraverso 
la pittura. Dalla stringente identificazione della Brianza di epoca imperiale romana e della 
prima cristianizzazione lombarda, che la identificava con il territorio occupato dai centri 
abitati montano-collinari compresi tra il gruppo montuoso del San Genesio e il rilievo di 
Montevecchia, si è passati a identificare il territorio brianteo con un‟area sempre più vasta, 
vagamente compresa fra i corsi fluviali del Seveso (a ovest) e dell‟Adda (ad est), il 
Triangolo Lariano (a nord) e l‟area monzese (a sud). Un‟incertezza espressa anche dallo 
scrittore e letterato Ignazio Cantù, fratello del più celebre Cesare Cantù, che nel 1836 nel 
volume intitolato Le vicende della Brianza e de’ paesi circonvicini [Cantù 1836] 
formalizzava i suoi personali confini della terra briantea definendola come꞉ «la frazione 










casali e borghi; ora elevata in colline, ora allargata in pianura; qua occupata da svariati 
bacini di laghi» possedeva anche una vasta terra asciutta caratterizzata da un «clima 
molle lieto e delizioso», abitata da persone «d'indole vivace, sorridenti, di maschia beltà e 
di rosea salute». 
Ciò che caratterizzava il territorio per Ignazio Cantù era la sua popolazione, 
misteriosamente capace di riconoscersi in un „non luogo‟, perché, come affermava la 
viaggiatrice inglese Tryphosa Bates-Batcheller all‟inizio del XX secolo riprendendo la 
definizione di terra briantea fornitale dal Marchese d‟Adda, non poteva possedere confini 
reali perché «paese da fiaba» [Bates-Batcheller 1980]. 
Una visione entusiasmante comune a molti altri autori tra i quali il romanziere e saggista 
inglese Richard Bagot che nel 1904 scriveva꞉ «Sono pochi gli stranieri che, visitando il 
lago di Como, riescono a dedicare una parte del loro tempo a qualche escursione nella 
pittoresca zona conosciuta come Brianza. E forse in nessun altro luogo d‟Italia si può 
trovare un paese più idilliaco che in questo paradiso lombardo. «È il più delizioso paese di 
tutta l‟Italia» - dichiarava uno scrittore italiano (Baretti) - “per la varietà delle sue vedute, 
per la placidezza de‟ suoi fiumi, per la moltitudine de‟suoi laghi; offre il rezzo dei boschi, il 
mormorio delle acque, e quella felice stravaganza che mette la natura ne‟ suoi 
assortimenti. Insomma in questo vaghissimo paese, ovunque si porti lo sguardo, non si 
scorgono che paesaggi ornati di tutte le grazie campestri, la cui contemplazione produce 
quei momenti di dolce meditazione che tengono l‟anima in un grato riposo”, e in verità 
questo panegirico non è assolutamente esagerato» [Bagot 1904].  
La descrizione che fornisce Bagot della Brianza alle soglie del primo EXPO milanese 
celebrato nel 1906, costituisce una registrazione dell‟entusiasmo che questa terra 
suscitava tra il XVII e il XX secolo nei viaggiatori stranieri che, talvolta, inserivano la visita 
della terra briantea e di alcune cittadine, all‟interno dei loro personali Grand Tours. Talvolta 
i giovani nobili viaggiatori deviavano dalle tappe tradizionali di questi lunghi viaggi per la 
curiosità di imbattersi nelle vestigia lasciate dalla corte di Teodolinda o per verificare la 
fama raggiunta da alcuni luoghi giudicati paesaggisticamente incantati, mentre altre volte i 
loro viaggi erano motivati dal rinsaldare i rapporti con le famiglie nobili che, in Brianza, 
possedevano aristocratiche dimore nelle quali assaporare la signorile arte italiana del 
„vivere in villa‟. Dal tempo degli scritti di Bagot il territorio e il paesaggio brianteo sono 
profondamente mutati e molti dei maestosi palazzi nobiliari sono divenuti, in questi ultimi 
decenni, proprietà pubbliche o condomini di lusso frazionati in piccole unità abitative. Le 
splendide limpide acque narrate non sono più cristalline e non sempre il vasto patrimonio 
arboreo e boschivo è stato difeso e concepito come bene prezioso per la collettività, 
soprattutto nei decenni immediatamente successivi alla Seconda Guerra Mondiale. A 
partire da essa vennero infatti studiati alcuni interventi urbanistici e viabilistici per 
potenziare i collegamenti tra Monza e Milano e tra il capoluogo lombardo e il resto della 
regione, dando origine a molteplici ipotesi avanzate da gruppi di imprenditori e di 
amministratori locali, che volevano realizzare all‟interno del Parco della Villa Reale di 
Monza un‟ampia area ludica attrezzata e lo stadio di calcio della città. Tra i numerosi 
progetti ipotizzati negli anni cinquanta che hanno rischiato di trasformare il „più vasto parco 
recintato d‟Europa‟ vi furono anche quelli che prevedevano la realizzazione di un vasto 
lago artificiale, da ottenere attraverso la modifica del tracciato del fiume Lambro, e la 
costruzione di una superstrada di collegamento tra il Monte Spluga e il capoluogo 
lombardo, il cui tracciato avrebbe nettamente separato in due parti il parco reale di Monza. 
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collaborazione con l‟architetto Ketoff, che intendevano realizzare una „Strada Parco‟ di 
matrice americana. Essi volevano costruire una strada con due carreggiate, di circa dieci 
metri di larghezza ciascuna, divise da un'imponente fascia di separazione e affiancate da 
due piste ciclabili di circa quattro metri di larghezza. Ai suoi fianchi gli ingegneri 
intendevano posizionare una fascia alberata continua, che desse la sensazione ai 
viaggiatori di attraversare un bosco e che fornisse la possibilità di soste ristoratrici in aree 
„artificiali‟ appositamente predisposte. Differenti furono i tracciati proposti e tra gli ultimi 
progetti presentati vi era anche quello dell‟ing. Di Rienzo, il quale voleva tagliare 
diagonalmente il Parco di Monza seguendo una rigida logica di ottimizzazione dei lavori e 
di sfruttamento economico, prevedendo anche la realizzazione di una strada di circa 25 
metri di larghezza che avrebbe comportato anche lo spostamento dell‟ippodromo situato 
nelle vicinanze del più noto autodromo. Nella seconda metà del XX secolo il territorio della 
Brianza è stata oggetto di una grande espansione urbana e dall‟aggressione industriale 
forse culminata con il disastro ambientale del 1976 provocato dall‟industria ICMESA di 
Meda e dalla conseguente diffusione della nube tossica carica di triclorofenolo, soda 
caustica e diossina. 
 
 
1. Percorsi ed esperienze di valorizzazione culturale  
L‟erosione dell‟identità culturale avvertita dagli abitanti della Brianza e lo svilimento della 
cultura, insieme a molteplici altri fattori socio-culturali e politici, hanno facilitato la 
trasformazione di alcune significative vestigia del passato in insignificanti ruderi del presente 
e in mute testimonianze di un glorioso passato storico-artistico. Un processo parzialmente 
interrotto dall‟acquisizione di numerose ville di delizia monumentali da parte delle 
amministrazioni pubbliche alle quali, talvolta, non è conseguito un atteggiamento di reale 
comprensione del patrimonio acquisito e, conseguentemente, della messa in moto di 
processi di valorizzazione culturale, oltre che di restauro e di tutela. Parte di questo 
patrimonio nobiliare di proprietà pubblica era stato oggetto di una prima catalogazione e di 
valorizzazione che mirava a presentare un progetto di legge statale per l‟istituzione dell‟Ente 
per le Ville Lombarde, promosso dalla stessa Regione Lombardia e che rimase 
successivamente disatteso [Zanzottera 2013]. Questo processo di disconoscimento 
culturale da parte della cittadinanza e, talvolta, dei politici locali, ha generato un 
meccanismo contradittorio che ha visto crescere il divario tra le comunità residenziali, 
sempre più spesso disattente nella difesa del proprio patrimonio, e gli sforzi da parte degli 
organi di tutela e di valorizzazione, impegnati nell‟ampliare il numero di architetture 
considerare e catalogate come Beni Culturali, anche in riferimento alla variazione del 
concetto stesso di Bene Culturale. Quest‟ultimo, infatti, oggi non identifica più solamente un 
edificio di carattere esclusivamente artistico, ma si è esteso all‟intero patrimonio intangibile 
di testimonianze culturali e ambientali, materiali e immateriali, che costituiscono l‟identità di 
un territorio. Per questa ragione, ad esempio, oggi si tendono a considerare Beni Culturali e 
testimonianze meritevoli di attenzione le differenti declinazioni dell‟abitare, che 
comprendono anche cascine agricole e case a corte, oltre agli incastellamenti e alle ville di 
delizia. Queste, infatti, costituiscono un patrimonio più facilmente riconoscibile e 
apparentemente meno difficile da far comprendere ai turisti e al vasto pubblico che vi abita 
nell‟intorno, che in molti casi cerca la propria illusoria emancipazione estetico-identitaria 
sentendosi storicamente e territorialmente rappresentato da una nobile dimora o a da una 










semplici corti rustiche. Spesso non gli importa riconoscere che questi umili edifici per secoli 
hanno rappresentato i veri centri propulsori dell‟economia locale e i luoghi di socializzazione 
e di accoglienza per intere generazioni dei propri avi, poiché le manifestazioni della cultura 
contadina e artigianale non soddisfano le loro aspirazioni nobiliari ed estetiche. Eppure per 
secoli queste architetture sono state i luoghi nei quali si tramandavano i saperi di 
un‟economia legata all‟agricoltura, alla coltura dei bachi da seta e all‟artigianato del legno. 
Qui si trasmetteva la tradizione identitaria del luogo e si percepiva di appartenere al più 
antico territorio brianteo. Messa dunque in crisi questa capacità di riconoscimento culturale 
del valore di un edificio e la capacità di saperne riconoscere l‟importanza artistica, nella sua 
duplice polarità estetica e di significato, molti immobili sono oggi istituzionalmente 
considerati Beni Culturali, senza tuttavia averne ottenuto un reale riconoscimento da parte 
della cittadinanza o dagli amministratori locali che spesso rimangono sorpresi nello scoprire 
l‟esistenza di vincoli ministeriali o di documenti regionali di valorizzazione. Negli ultimi due 
decenni la Brianza ha infatti assistito all‟erosione del suo patrimonio attraverso radicali 
trasformazioni e demolizioni di numerosi edifici per i quali si era giunti alla dichiarazione 
d‟interesse culturale da parte di Regione Lombardia, senza per questo perfezionarsi in 
vincoli di tutela. Incapaci di opporsi per problematiche giuridiche o per preparazione 
culturale, molti sindaci e assessori locali hanno dunque finito per avvallare atteggiamenti 
erosivi dell‟identità territoriale, consentendo operazioni riduttive dei propri compiti o, 
addirittura, avvallando spregiudicate operazioni immobiliari. Ritenendo insito nella propria 
mission contrastare questa sottocultura, negli ultimi anni l‟Istituto per la Storia dell‟Arte 
Lombarda (ISAL) è stato chiamato a studiare, sviluppare e realizzare progetti di 
valorizzazione dalle forti ricadute territoriali, anche in funzione della realizzazione nel 2015 
del secondo EXPO milanese. Tra il 2013 e il 2014, infatti, ISAL ha contribuito attivamente 
all‟ideazione e alla realizzazione di specifici piani di intervento, tra i quali i complessi progetti 
denominati Sistema delle Ville Gentilizie Lombarde per EXPO e MEET Brianza 
Expo_Design, Art, Food and Nature. A way to excellence, che, in origine, costituiva un 
progetto molto ampio solo in parte realizzato. Quest‟ultimo progetto, infatti, si caratterizzava 
per tre distinte fasi collegate ad altrettanti bandi di cofinanziamento che hanno visto il 
coinvolgimento di Regione Lombardia, Provincia di Monza e di Brianza, Camera di 
Commercio di Monza e Brianza e sette comuni briantei. Del piano di lavoro iniziale si è 
realizzata quasi esclusivamente la prima fase sebbene, grazie alla lungimiranza di alcuni 
enti coinvolti, si sono potuti anticipare anche alcuni momenti culturali ed espositivi previsti 
nelle fasi successive. Il progetto, infatti, poggiava su una serie di azioni concatenate tra 
loro che dovevano sfociare in una serie di attività turistico-culturali che, connettendosi anche 
con il tema specifico di EXPO dedicato all‟alimentazione, dovevano costituire momento di 
riflessione sui legami storici esistenti tra territorio, arte, cultura e nutrizione responsabile. Tra 
i momenti previsti, dunque, vi erano anche rievocazioni storiche legate all‟alimentazione di 
corte, alle cucine monastiche e alla rivalutazione della cultura contadina e rurale dei luoghi. 
Il progetto, secondo il suo sviluppo complessivo, era stato ideato per una valorizzazione 
integrata del patrimonio culturale, al fine di innescare uno sviluppo economico locale, a 
partire dalla promozione e diffusione in rete dei saperi legati ai monumenti e ai Beni Culturali 
che insistono sul territorio. Nelle fasi realizzate del progetto, dunque, si è posta particolare 
attenzione per definire i luoghi e i beni da valorizzare, seguendo criteri che non potevano 
prescindere anche dai differenti progetti già promossi dagli uffici provinciali e regionali e 
che vedevano coinvolto in qualità di operatore culturale lo stesso ISAL. Nello specifico, la 
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Fig. 1-2: Desio, Villa Antona Tittoni Traversi, facciata prospiciente il parco pertinenziale e interno della 
cappella (Fototeca ISAL, fotografia di BAMS Photo Rodella). 
 
 
individuato specifiche periodizzazioni sulle quali incentrare i successivi momenti di 
valorizzazione, ha identificato per ciascuno di essi luoghi e monumenti rappresentativi del 
territorio anche in funzione di un‟utenza internazionale.  
A questo primo momento di indagine sono succeduti attenti studi che hanno implementato 
il progetto originario. Il lavoro svolto, dunque, ha condotto ad una reale valorizzare del 
territorio, le cui concrete ricadute culturali sono attese nei prossimi anni e che 
nell‟immediato hanno prodotto anche una cospicua campagna fotografica effettuata da 
cavalletto e da elicottero. Questa ultima è stata incentrata sui beni oggetto di specifica 
valorizzazione e, data la particolarità della tecnica esecutiva, è divenuta parte integrante di 
una strategia specifica per la „valorizzazione del patrimonio monumentale diffuso‟ e del 
paesaggio brianteo. Intuendo le difficoltà intervenute nella gestione delle successive fasi 
dell‟intero progetto, anche a causa dell‟inserimento di differenti azioni inizialmente non 
previste, della variazione in corso d‟opera del progetto stesso e della riduzione dei budget 
economici messi a bando dall‟istituzione regionale, ISAL ha ritenuto importante 
accompagnare i partner coinvolti nel progetto ben oltre i propri doveri, rendendo 
immediatamente possibile la realizzazione di due mostre itineranti, la principale delle quali 
intitolata Territori di Cultura. Un patrimonio da scoprire. Analogamente a quanto realizzato 
per questa prima mostra, pensata per essere esposta all‟aperto (es. piazze, parchi 
pubblici, cortili di edifici storici aperti al pubblico, ecc.), ISAL ha studiato altri eventi culturali 
maggiormente legati al tema principale di EXPO, realizzando anche lo studio di „Mappe 
urbane di valorizzazione del patrimonio culturale‟, piccoli cortometraggi di presentazione 
dei Beni Culturali esistenti sul territorio e un‟apposita pubblicazione [Zanzottera 2016]. 
Molto più complesso è risultato il progetto che ISAL ha studiato per il Sistema delle Ville 
Gentilizie Lombarde per EXPO che, offrendo nuovi strumenti interpretativi connessi alle 
moderne tecnologie mobile e una piattaforma online aperta a più livelli di utenza, ha 
approfondito la conoscenza e la lettura iconografica del patrimonio delle ville e dei 
monumenti civici presenti sul territorio interprovinciale che, per la prima volta, si estendeva 
anche alla cittadina di Seveso. Il progetto ha assunto come assioma l‟importanza di 
potenziare ulteriormente la capacità di rete culturale delle storiche dimore e dei parchi 
afferenti al sistema e di valorizzare i legami ancora esistenti o riattivabili tra i beni artistici 
e l‟economia del territorio, che nei secoli passati ha trovato in queste realtà occasione di 










                 
 
Fig. 3-4: Lainate, Villa Visconti Borromeo Litta, particolare della Fontana di Galatea e dell’interno del Ninfeo 
famoso per i giochi d’acqua (Fototeca ISAL, fotografia di BAMS Photo Rodella). 
 
 
Il progetto, dunque, ha inteso diffondere la conoscenza del patrimonio architettonico, 
recepito come entità unitaria che custodisce molteplici contributi storico-artistici, anche 
attraverso la messa a punto di un metodo di riscoperta della loro storia capace di giungere 
sino all‟attualità. I risultati cosi ottenuti talvolta hanno offerto nuove ipotesi interpretative 
scientificamente corrette, i cui contenuti sono stati resi facilmente fruibili attraverso 
l‟impiego di un linguaggio chiaro e preciso e alla creazione di un sistema informatizzato 
consultabile direttamente da cellulari e da sistemi di telefonia mobile ottimizzati per 
smartphone android, iphone e symbian/nokia (ipad sfrutta la visualizzazione desktop/PC), 
anche attraverso l‟impiego della tecnologia di Quick Response Code, spesso più 
semplicemente denominata QR Code. Grazie ad essa il progetto ha inteso stimolare e 
promuovere nelle giovani generazioni la conoscenza dell‟arte e, nel contempo, cercare di 
sollecitare la loro creatività e di far fruire „virtualmente‟ anche le parti dei beni poco noti, 
non accessibili o visitabili solo in alcuni momenti della giornata (es. uffici di 
rappresentanza, sale in uso ai sindaci, sale in attesa di restauro e agibili solo in modalità 
controllata, ecc.). Il progetto ha inoltre inteso offrire la possibilità di realizzare visite virtuali 
attraverso appositi percorsi guidati nelle singole stanze di alcuni specifici edifici (Palazzo 
Arese Borromeo di Cesano Maderno, Villa Crivelli Pusterla di Limbiate, Villa Visconti 
Borromeo Litta di Lainate, Villa Cusani Tittoni Traversi di Desio, Villa Arconati di Bollate) e 
del patrimonio figurativo ed artistico in esso contenuto, oltreché del Bosco delle Querce. 
Per questa ragione il lavoro si è avvalso di programmi specifici nel settore delle 
comunicazioni capaci, nel contempo, di valorizzare anche patrimoni archivistici non 
sempre di facile accesso o consultazione e di promuovere campagne di catalogazione 
tradizionali dei Beni Culturali (es. la catalogazione SIRBeC voluta da Regione Lombardia), 
facilitando l‟impiego di nuovi linguaggi da parte di giovani specializzati nel campo della 
valorizzazione e della comunicazione.  
L‟intero sistema ha dunque inteso creare una coscienza condivisa su specifici beni 
afferenti al Sistema delle Ville Gentilizie Lombarde, attraverso un accordo con i proprietari 
dei beni, alcuni dei quali posti fuori dalla Brianza, gli uffici del settore cultura di alcune 
amministrazioni locali e della Provincia di Monza e Brianza, oltre che differenti operatori 
culturali presenti sul territorio, che da molti anni collaborano con enti regionali e locali per 
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Fig. 5-.6: Bollate Maderno, Villa Arconati, una delle facciate prospicienti il parco pertinenziale e interno del 
Salone dei Galliari (Fototeca ISAL, fotografia di BAMS Photo Rodella). 
 
 
                 
 
Fig. .7-8: Cesano Maderno, Palazzo Arese Borromeo, facciata prospiciente il parco pertinenziale e interno 
del Ninfeo (Fototeca ISAL, fotografia di BAMS Photo Rodella). 
 
 
Attraverso lo studio del patrimonio architettonico ed artistico aperto al pubblico, ma spesso 
non conosciuto e realmente compreso, e delle collezioni in esso contenute (es. manufatti 
lignei, quadrerie, ferri battuti, stucchi, ecc.), il progetto ha voluto anche implementare la 
divulgazione scientifica per interessare i turisti EXPO, collegandosi e lavorando in maniera 
sinergica con le campagne di catalogazione promosse appositamente da Regione 
Lombardia ed elaborando i materiali anche in lingua inglese. 
Tutte le fasi di studio sono state accompagnate dalla realizzazione di apposite schede 
scientifiche e divulgative corredate da circa 200 cortometraggi culturali dalla lunghezza 
variabile, da 500 piste audio, da una copiosa campagna fotografica composta da 967 
scatti da cavalletto eseguiti dallo studio BAMS Photo Rodella (483 in b/n e 484 a colore), 
da ulteriori 1400 scatti circa di altri giovani fotografi e da oltre un centinaio di fotografie da 
elicottero eseguite sempre dallo studio Rodella. La redazione di circa trenta itinerari 
culturali tipologico-figurativi, autorali e interni alle nobili dimore, insieme all‟organizzazione 
e messa online di un apposito convegno e di un seminario nazionale, hanno completato 
l‟azione svolta da ISAL correlata, a sua volta, ad altre sotto-progetti svolti dai partener o da 
appositi fornitori. Questi si sono occupati del rinnovo della strumentazione tecnologica 












Fig. 9: Cesano Maderno, Palazzo Arese Borromeo, interno della Sala dei Fasti Romani (Fototeca ISAL, 
fotografia di BAMS Photo Rodella). 
 
 
della piattaforma online, dell‟implementazione della segnaletica stradale, oltre alla 
realizzazione di specifici eventi-spettacolo e di una app pensata anche per facilitare la 
viabilità sostenibile. Tutti questi complessi lavori sono stati eseguiti in maniera sinergica tra 
i partner, poiché la divulgazione dei risultati raggiunti non la si è intesa disgiunta dalle altre 
fasi realizzative del progetto e la tecnologia mobile si è concepita come vero strumento 
educazionale, attraverso il quale interagire in tempo reale con la rete e il mondo dei social 
network. Ogni complesso monumentale, dunque, è stato indagato e raccontato per far 
cogliere le interessanti variazioni tipologico-architettoniche e le modifiche paesaggistiche 
del contesto, oltre che illustrare il valore e il significato delle decorazioni pittoriche, 
connesse anche alle vicende biografiche dei committenti, al loro stile di vita e al mutare, 
nel tempo, della situazione politica del territorio lombardo. Gli stretti legami iconografico-
figurativi e la presenza di una ristretta cerchia di artisti che collegano numerose ville 
presenti in Lombardia, travalicando il ristretto territorio brianteo, attestando particolari reti 
relazionali tra la committenza e i protagonisti dell‟edificazione e dell‟ammodernamento 
delle ville. Parte notevole delle ricchezze nobiliari poste alla base dello sfarzo residenziale, 
infatti, è da ascrivere all‟oculatezza delle politiche matrimoniali, che intrecciavano 
pazientemente i differenti rami delle diverse casate per consolidarne e incrementarne i 
patrimoni. Godendo di floridezza economica solida, l‟ansia di affermazione e di 
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palazzi ai migliori artisti dell‟epoca, per lo più provenienti dalla rinata Accademia 
Ambrosiana, dove erano allievi o docenti. 
Capofila di tali illustri e munifici committenti è stato Bartolomeo III Arese, senatore, 
reggente onorario del Consiglio d‟Italia e presidente del Senato, che, solo per citare un 
solo esempio indagato dal progetto qui presentato, volle in Palazzo Arese Borromeo a 
Cesano Maderno un macrocosmo di ricchezza decorativa, divenuto matrice e ispirazione 
per numerosissimi altri palazzi. Il complesso cesanese in breve tempo divenne la fucina, e 
allo stesso tempo la vetrina, dei migliori artisti attivi in area lombarda, il cui intervento, 
documentato o ipotizzato, può essere perno per un itinerario di visita a numerosi edifici, 
talvolta anche molto distanti dal territorio brianteo. L‟individuazione di tali costanti consente 
infatti di cogliere con immediatezza le numerose affinità tematiche, stilistiche e 
iconografiche che interessano le dimore nobiliari dell‟area posta a nord di Milano. Palazzo 
Arese Borromeo rappresenta, dunque, il prototipo della dimora barocca e il suo ciclo 
decorativo, dalla complessa ed articolata strutturazione iconografica, divenne una sorta di 
esempio da imitare e al quale culturalmente attingere. In esso vi predomina la componente 
naturalistica, esaltata soprattutto nelle boscarecce del piano nobile, dove le pareti delle 
sale sono completamente coperte da apparati dipinti. La superficie muraria viene negata 
nella sua consistenza dalla materia pittorica. Lo spazio immaginato dilata a dismisura gli 
ambienti, arricchiti da voli di uccelli e da scenette disseminate tra il lussureggiante 
fogliame, mentre gli sfondati prospettici costituiscono il contorno ad affreschi colmi di 
personaggi, di figurazioni relative alla storia dei proprietari, e di riferimenti alla dinastia 
imperiale asburgica. Anche per questa ragione il seicentesco Palazzo Arese Borromeo 
costituisce una tra le principali residenze nobiliari lombarde. Esso appare anche inserito 
nel tessuto urbano attraverso un‟articolata sequenza di ambienti interni, preceduti da una 
scenografica piazza ad esedra e da un vasto parco pertinenziale, entrambi al centro di un 
sistema impostato su un asse rettilineo lungo oltre 1500 metri. Qualunque sia la situazione 
di tale monumento è evidente che una corretta valorizzazione del suo patrimonio artistico 
e figurativo non possa prescindere dai ricercati significati simbolici, talvolta non 
pienamente compresi e sottaciuti o, ancor peggio, fantasiosamente inventati. 
L‟intero processo dei due progetti presentati hanno cercato di risvegliare una coscienza 
collettiva di riconoscimento del valore culturale posseduto da alcuni beni, consapevoli che 
il boom economico postbellico e il conseguente ulteriore sviluppo industriale che hanno 
caratterizzato la Brianza, hanno anche generato un unico continuo insediamento 
polifunzionale, nel quale alcune aree sono divenute indifferenziato tessuto urbanizzato. In 




I progetti qui illustrati, specificatamente impostati sull‟impiego delle nuove tecnologie, 
hanno volutamente insistito sul valore dell‟iconografia e dell‟iconologia artistica rifacendosi 
apertamente all‟impostazione culturale di Erwin Panofsky, Jacques Vidal e Mircea Eliade e 
riproponendo la visione pedagogica espressa negli anni venti dal filosofo statunitense 
John Dewey. Per lui, infatti, la democrazia necessita, per essere creata, di un „uomo 
integrale‟ che vive nel presente proiettato nel futuro senza disconoscere il passato, ma per 
mantenersi e per essere quotidianamente ricreata ha bisogno di persone che facciano 
esperienze che, offrendogli godimento e soddisfazione, allarghino il proprio senso della 










estetica e culturale degli individui deve essere costantemente e correttamente alimentata, 
esattamente come per ISAL in queste pulsioni si celano le ragioni per le quali occorre 
realmente valorizzare i palazzi, le cascine, le corti, i parchi e le ville di delizia briantee, 
rifiutando anche una certa pseudo cultura che, svilendo la vera essenza dell‟arte, riduce la 
valorizzazione culturale a momenti ludico-ricreativi che nulla hanno da spartire con i veri 
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